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Il fstamento politico di Menolt 
ROMA, 2. 

Il Corriere d’ Italia ha da Massaua in 
data 2, mattina: 

Soltanto oggi è noto il testo preciso del 
testamento politico di Menelik, che vi tra- 

smetto nella sua fedele ed integrale tra- 
duzione ; 

È « Il leone, vincitore di Giuda, Menelik 
4, per la volontà di Dio, Re dei Re di 

tiopia, 
_a tutti i miei sudditi. del paese etiopico, 

al miei figli, ai miei fratelli, e miei amici! 

Fino ad oggi, per la bontà di Dio, ho 

governato il mio paess senza essermi do- 

vuto nare di voi, ciò cha costituisce la 

migliore prova che mi amate veramente. 
Mi complaccio anche. di constatare che 
mercè la vostra perfetta tranquillità, nes- 
suna ostilità ha potuto trionfare contro il 
paese di Etiopia. Ed ora, conformente a 

a vi ho già fatto conoscere, io di- 

La Sea del trono è mio nipote 
Ras ui i Weizere Ohearege, e di 
Bitoddede Da e SE suo tutore, e ras 
si - GEA, e che presento come 

t 1 quale affido la custodia del mio 
rono. 

n SERE 

sparmiarvi dì Ho "Va Ho 

vare se in segni O 
De e seguito al mio stato di infer- 

=> 0 Sla, se si trovasse qual- 
eun abbastanza audace -per dire, mentre 
sono In vita: Prendiamo il figlio e get- 
tiamo i disordini nel regno, costui lo ma- 
ledice e che la maledizione incorsa da 
Giuda e che l’anatema fulminato, contro 
l'arius, cadano su di lui; che la terra rin- 

neghi colui che rinnegherà le mie parole 
e che per il figlio gli nasca un cane nero. 
Voi tutti, che ho cresciuto ed elevato a 

dignità, voi tutti, principi e soldati, grand 
e piccoli, sappiate che io  maledico colui 
che rinnegherà le mie parole e che dopo 
la mia morte non seguirà mio nipote. In. 
fine, per dileguare il timore cha mio figlio 
Yaussouf si discosti dalla vostra volontà e 
perchè nò lui, nò ras Bitoddede Tesamma, 

suo tutore al quale l’ho affidato, agiscano 

male, io lancio lo stesso anatema, contro 
cui trasgredissero 

alla mia volontà, Scritto nella città di Ad- 
dis Absba il 20.0 giorno di Tegerut del- 
l’anno di salute 1902 (30 ottobre del 
1909)». ) 

La proclamazione di quesio grave docu- 

mento fu fatta nella grande sala di ricevi- 

mento del palazzo imperiale. Mentre il se- 

eretario cancelliere Af Work leggeva queste 

disposizioni testamentarie del Negus alla 

presenza del giovane Yasseouf e dei 

gran dignitarii il ligaba Weld Gabriel, 

facente funzioni di araldo, le ripeteva ad 

alta voce nella sala. 
Terminata la proclamazione l’abuna Ma- 

theos ha fulminato solennemente l’anatema 
contro quanti osassero disconoscere le su- 
prems volontà dell’ imperatore. 

> ooe___—_— 

Dalla Capitale 

  

m         

Le vice-presidenze vacanti — Il 
= bilancio dello Stato — I Gio- 
 Vittianì — La ‘istruzione ete- 

mentare. 

Roma, 2. — Vivrà! Ecco la sentenza 
che pronunciano gli uomini politici intorno 
al gabinetto Sonnino dopo l'apparizione a 
Roma di Giolitti’ che ora ha varcato la 
frontiera diretto in Ispagua. Vivrà! Gio- 
Jitti ha consigliato la sua ex maggioranza 
(l’ex-ufficiosa Tribuna dice che sì potrebbe 
ievare il prefisto ex) a dare al ministero 
attuale anche la fiducia se sarà domandata 
Si parla stasera anche della costituzione 
d un gruppo Giolittiano con a capo Facta, 
Suardi, Abignente per l’esecuzione seru- 
Pslosa di questo mandato del padrone. 

Ci sarebbe un altro gruppo capitanato 
da Cocco - Orta che vorrebbe impegnar 
Subito battaglia. Ma si crede infondata la 
notizia, 

Sono vacanti due posti di vicepresidente 
alla Camera: quello di Guieciardini fatto 
ministro — e sarà sostituito dal ministe- 
Fiale Fani: quello di Costa (che come de- 
Putato di Imola avrà per successore il s0- 
Gialista Graziadei) di spettanza deli’ Estrema, 

la quale probabilmente s’accorderà sul noms 

del radicale Sacchi. Sonniniani sostituiranno 
i sonniniani membri della Giunta del Bi- 
lancio entrato nel Gabinetto. 

, Teri vi fa consiglio di ministri e si diede 
l'approvazione a vari progetti di legge. Ma 

Si prospettò anche la gravissima questione 
dal bilanciv dello Stato, impotente, dice 
Il miuistro del Tesoro, di fronte a tante 
Amanda di nuove o maggiori spess. 

Sulle conveazioni nulla di nusvo: pare 
ch3 la ditta Pirca Parodi — la più impe- 
&0aat4a nel progetto S:hanzer — sì sia messa 
d accordo con Bettolo. | 
E Daneo si limiterà per ora a pre, 

‘tare In una prima seduta soltanto 1 
e a favore della scuola prima- 
dar i segno di legge lascierà  1mpregii” 
a a questione dell’avocazione della 

è primaria allo Stato. 

Sad 

| 

CASA DI CURA pi le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

‘gliar pel collo da due sconosciuti nottam- 

‘quegli ch’essi attendevano al varco. 

| piranno finalmente » quello che doveva   
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Paluzza 
31 gennaio. 

Tre guardie di finanza arrestate. 

Non soltanto venne arrestata la vecchia 

De Franceschi zia della ragazzina violen- 

tata dalle tre guardie di finanza ma venne 

spiccato mandato di cattura anche contro 

di esse. 
Mi viene riferito che il confronto fra le 

guardie e la misera bambina sia stato emo- 

zionante e che le guardie dopo molte de- 

nogazioni abbiano finito col confessare. 

L'arresto della zia fa motivato dal fatto 

che essa favorì in seguito a compenso, gli 

incontri degli arrestati con la nipotina. 

Tolmezzo 
1 febbravo. 

Fiori d’arancio. 

Oggi a Borgo 5. Dalmazzo (Cuneo) l’e- 

gregio Ispettore forestale signor Paolo Da 

Pozzo figlio al cav. avv. Odorico, giurò 

fede di sposo alla distinta signora Co- 

stanza Borgagna di colà. 

Qualso 
1 febbraio. 

Due aggressioni 

a mano armata s’ebbaro qui a lamentare 

perpetrate nel corso di pochi giorni a 

breve distanza da Nimis e precisamente 

nella località così detta della « Salve Ra- 

gina ». La prima mercoledì verso le 921 su 

la persona di certo Di Giusto di Cortale. 

Questi camminava pacificamente alla volta 

di Nimis, quando d’un colpo si sente pi- 

buli, si crede di Nimis, che scambiatolo, 

come risultò poi, per un suo fratello, col 

quale avevano della ruggine, lo precipita- 

rono in un fosso e con dei sassi raccolti 

io un fazzoletto cominciarono a contun- 

dergli la testa di buona o meglio di cat- 

tiva ragione, e l’avrebbero conciato per le 

feste, ss non avessero subito conosciuto 

l’equivoco, che cioè il De Giusto. non era   Il mal capitato Domenico riavutosi dallo 

spavento e dalle botte a mala pena potò | 

tornare 28 Qualso e ricevere i primi soc- 
corsi nell’osteria di Gerardo Cossettini. Fu 
trasportato d’urgenza dal medico di Trice- 
simo che gli constatò alcune profonde esco- 
riazioni delle scalfitture e contusioni di.| 
non lieve entità. 4 

Sabato di nuovo durante la notte ritor- | 

nando a Nimis con 500 lire indosso certo 

Pavolotto Attilio già addetto falegname al 

nostro privilegio, nella stessa. località si 

sante a bruciapelo intimare, o la borsa o 

la vita. Armatosi prontamsnte del cortello 

potè a stento liberarsene. Denunziò poi il 

fatto a chi di ragione. Le ricerche per ora 

sono a buon punto e si spera, che quei 

malviventi saranno presto agguantati, poi- 

chè in paese corrono voci insistenti con 

dati sicuri contro certi figuri sospetti di 

Nimis. A suo tempo vi terrò informati. 
Micron 

Dordolia 
2 febbraro. 

Un’ ottima iniziativa. 

Finalmente il popolo sì sveglia e co- 

mincia ad aprire gli occhi, questo popolo 

pur così buono e così bravo in tante cose, 

ma sin’ora molto in ritardo pel sapere prov- 

vedere bene ai suoi bisogni e ai suoi in- 

teressi. i i 

Figuratevi che Dordolla, paese di Girca 

400 abitanti o punto centrale, a cul con- 

vergono altri 400 abitanti di molte frazioni 

sparse lungo la vallata dell’Aupa, non 

aveva nemmeno una bottega per i generi 

di prima necessità. Si veniva a comperare 

tutto a Moggio, che dista ben due ore da 

Dordolla, tutto, anche un pizzico di pepe. 

E p pata davvero riusciva a quest. poveri 

alpigiani la compera dei generi a Moggio. 

Era tempo di svegliarsi. 
E’ sorta or ora una cooperativa di con- 

sumo per opera di pochi volonterosi e in- 

telligenti operai, i quali si sono uniti per 

provvedere a se stessi «e a quanti la ca- 

essere’ provveduto da tanti anni. 

Sono lodevolissimi quei volenterosi e in- 

telligenti operai e la cooperativa, che essi 

hanno aperta con modeste proporzioni, sarà 

per Dordolla una vera benedizione di Dio. 

Operai. dell’Aupa, unitevi e non vi la- 

sciate più oltre menar per il naso. 
Primo. 

Montenars 
2 febbraso. 

Tre coltellate alla schiena. 

A Flaipano l’altra sera fra Domenico 

Cragoolini, Luigi Frate, ventiduenni av- 

venne una violenta rissa. 

Il Frate estratto un accuminato coltello 

ferì per tre volte alla schiena il Cragno- 

lini che cadde a terra esamine. 

Il foritore fu arrestato. Ignorasi la gra- 

‘sulla quale si trovavano   
Jità delle ferite riportate dal Cragnolini. 

  

Premariacco 
31 gennao. 

Infortuni fuor di lavoro. 

— L'altra sera certo: Donato Giuseppe, 

uscendo dall’Osteria di Garbo Francesco 

detto Farc, dove si teneva una pubblica 

festa da ballo, inciampò in una grossa 

trave, lasciata distrattamente attraverso il 

cortile e cadde in malo modo sì che ri- 

portò una forte lussazione alla spalla de- 

stra. Ne avrà per una ventina di giorni. 

— Ieri verso le ‘undici tal Carlutti Pio 

agricoltore di qui, e, a tempo perso cas- 

ciatore ritornava dalla caccia tenendo lo 

schioppo in ispalla colle canne rivolte in 

basso. 

L’ imprudente aveva lasciato sbadata- 

mente il’ cane del fucile rialzato. Forss 

per un brusco movimento, scattò il gril- 

letto, partì il colpo ed i proisttili (pal- 

lini n. 1) attraversarono il temaio della 

scarpa perforandogli la prima falange del 

pollice destro. 
Fu condotto da alcuni amici all'ospedale 

di Cividale dove il dott. Sartogo gli me 

dicò la ferita riservandosi al caso di fargli 

l’amputazione del dito. 
Mai troppo guardinghi con quelle bane- 

dette armi! . Omega. 

Fagagna 
2 febbrano. 

Seduta consigliare dalla latteria. 

Questa si terrà prossimamente. Pare che 

finalmente si voglia dire qualchs cosa circa 

gli inconvenienti dell’ istisuzione. Fra V’al- 

tro della composizione del consiglio che 

conta nientemeno che 30 membri! 

Con qual profitto poi delia società ognuno 

ben comprende, essendo impossibile la sua 

convocazione ogni qualvelta ns sarebb> 

| bisogno. Così tanta lagnasze dei soci sono 

| parole gettato al vento. Pare anche si vo- 

glia propugnare un aumento di stipendio 

‘al sottocasaro ed all’aiutante che hanno 

‘l’uno 55 lire mensili l’altro... 
90 
de 

Che cuccagna! di fronte al carovivere e 

di fronte allo stipendio del casaro capo 

‘ che purtroppo, ad onta delle sue baneme- 

renze, è considerato perciò come uu lusso 

in una latteria che lavora appena 10 quin- 

tali di latte al giorno. 253 

Pagnacco 
_ 1 febbraio 

L'arresto di Del Fabbro. 

L’Attilio Del Fabbro di Castellerio che 

giorni sono rissando col fratello Querino 

lo feriva con un colpo di rivoltella alla 

mano sinistra. Fu per ordine del Giudice 

istruttore avv. Luzzatti tratto in arresto. 

Ciserils 
31 gennaro. 

Ladri in chiesa. 

Domenica notte ignotti ladri penetrarono 

nella chiesa sforzando la porta esterna della 

sacrestia coa spranghe di ferro tolte abil- 

mante dal deposito attrezzi presso la cava 

di Crosis. Senza grave fatica poterono 

asportare due cassette delle elimosine fis- 
sate al muro, e ritirarsì in luogo apartato, 

nei pressi del Cimitero, ad aprirle ed a 

dividersi il non magro bottino. Vi potranno 

essere state una settantina di lire. 
Un furto del genere veniva tentato la 

stessa notte a Pradielis, ma, meno fortu- 

nati di quì, quei ladri dovettero darsi alla 

fuga lasciando sul luogo il corpo del reato, 

Il duplice fatto venne subito denunciato 

ai carabinieri ai quali non sarà certo difli- 

cile correre sulle traccie dei sacrileghi au- 

tori del furto, per il fatto, che il mare- 

sciallo di Tarcento in un vasto territorio 

che abbracia cinque Comuni, può disporre 

di una forza... numero due individui... E 

scusate se è.troppo. 
bp. 

S. Vito al Tagliamento 
1 febbraio. 

La rissa di Gleris, 

Lungo la strada che da Gleris condusse 

a S. Vitto, avvanzavano ln senso inverso 

due carri carichi di mobilio e una carretta 
certi Pistrin Hr- 

nesto e Miorin Giusappa di S. Giorgio. 

Giunti appresso i veicoli, i carradori non 

volendo lasciare libero il passo a destra 

alla carsetta, fra le due comitive seguì 

uno scambio di frasi vivaci. Alla fine si 

venne alle mani. 

Il Pistrin e il Miorin, dovettero portarsi 

all’ospedale, ove il medico dott. Fiorioli 

riscontrò al primo due ferito lacero con- 

tuse alla testa, guaribili in 10 giorni ed 

al secondo sei ferite, pura alla testa, gua 

ribili in 15 gi.roi, salvo complicazioni, 

prodotte col manico di frusta con una ron- 

cola. 1 
[ carradori che ‘sono ìi fratelli Geremia 

Davide d’anni 49, Domenico di 36, Luigi 

di 28 e idirolamo di 24, contadini da Cin- 

fallo, furono arrestati dai carabinieri. 

Artegna 
2 febbraio. 

Ospite ladro... 

L'altra sera .certo Giuseppe D’Asoni di 
Buia recatosi a dormire all’ albergo di 
Leonardo Iob, scassinò tre cassetti rubando 
un vestito. 

Poco dopo aver abbandonato l’albergo 
venne arrestato. 

S. Giorgio di Nogaro 
2 febbravo. 

Conferenza agli emigranti. 

Ieri l’amico dott. Biavaschi parlò ad ol- 
tre duecento emigranti nella sala munici- 

pale gentilmente concessa. La conferenza 
pratica ha lasciato la migliore impressione. 

o d 

Prato Carnico 
1 febbraio. 

Bravi giovani! 

Due ore.veramente felici ci fecero gu- 

stare l’altra sera i giovani del Teatrino 

Edncativo di Pesariis. Essi rappressanta- 

rono in tre atti la brillante commedia « Il 

medico per forza » e in un atto la farsa 

«Una notte piovosa » ; negli intermezzi ci 

rallegrava un buon gramofono. 
Ml pubblico, oltre un centinaio di per- 

sone, dimostrò il suo compiacimento con 

ripetuti applausi : e se li meritavano i gio- 

vani attori, che con una disinvoltura del 

tutto « pesarina »  disimpegnarono la loro 
parte. e 

Conosco questi giovani attori ed a tutti 

darei una lode speciale ma devo limitarmi 

ai dottor Scannapane, il giovinatto Machia 

Marco, che destò la meraviglia di tutti 

par il suo brio donatogli veramente dalla 

natura. i 
Davo dirvi che l’anima di questo Tea- 

trino è il Reverendo Curato Don Vincenzo 

Rainis che non bada a sacrifici pur di 

dsre alla gioventù una istruzione sana ed 
al pubblico un divertimento morale. 

El a voi, carissimi attori, sia di sprone 
qussto vostro felice principio, e nou sco 

raggiatevi per le dicerie di qualche mali- 
gno o se qualche volta il pubblico non 

comprende il vostro sacrificio; pensate che 

molti vi sono riconoscenti e realmente vi 

stimano.   

  

E fui contento quando mi diceste che 

bon vi limiterete ia questo campo, ma che 

altre belle idee nutrite nel vostro cuore 

in quanto ad istruirvi e...... ma non Vo- 

glio precipitare. 
Sempre coraggio e ‘avanti! 

Bepile. 

Tarcento 
31 gennaio (rit.). 

Teatrino dell’ Asilo. 

Continuano le recite, accolte dalla cre- 

sciuta simpatia della cittadinanza. 

Is:rsera si è rappresentata la commedia 

in 3 atti Que tioni del lavoro seguita dalla 

farsa Un telegramma. 
Ai vecchi attori, sempre applauditi, 

questa volta se ne sono aggiunti di nuovi, 

che offrono le migliori promesse di una 

f-lice... carriera artistica. 
Il pubblico affollato, coi frequenti ap- 

plausi, ha dimostrato il proprio soddisfa- 

cimento. i 

Congratulazioni ai bravi giovani amici 

e auguri di continui progressì. . 

4 parva favilla. 

Gemona 
2 febbraio. 

La cattedra ambulante d’agricoltura 
Gemona-Tarcento. 

Da tempo l’on. Ancona aveva ottenuto 

dal Ministero un sussidio di L. 2000 per 

la istituzione d’una cattedra ambulante di 

agricoltura mei Mandamenti di Gemona- 
Tarcento. 

Senonchèò tale istituzione era ostacolata 

per esigenze finanziarie da quella di Udine 

che aveva già precedenti impegni con La- 

tisana e Cividale. L’ insistenza del nostro 
deputato a Roma portò per risultato il sus- 

sidio d’altre L. 2000 ancha per Cividale e 

Latisana, come rilevasi dalla seguente let- 

tera dell'on. Codacci Pisanelli addi 30 

gennaio. 
« Mi piace siguificarle che ho scritto al 

Presidente della Cattedra Ambulante {di 

Udine, avvertendolo che, a decorrere del 

i luglio 1910, il Ministero aumenterà di 

L. 2000 il contributo governativo allo scopo 

d’ istituire una Sezione in Gemona. e Tar- 

cento e di L. 2000. per sussidiare l’altra 

che già funziona nei distretti di Latisana 
e Cividale. 

In tal modo spero che siano appianate 
tutte lo difficoltà insorte ». 

Sappiamo che l’on. Ancona ha telegrato 
anche al Sindaco di Udine comunicando la 
provvida decisione ministeriale. 

Ponte sul Tagliamento. 

La pratica importantissima per la co- 
struzione del peuta di Trasaghis attraverso 
il Tagliamento, è giunta al termine. 

Il Consiglio supèriore dei L.L. P.P. ap- 
| provava la costruz. del ponte nella seduta 
i del 29 gennaio. 

  

  

  

  

In brevissimo termine darà la definitiva 

decisione il Consiglio di Stato e quindi 

verrà aperta l’asta. La posa della prima 

pietra sarà solennizzata con grandi festeg- 

giamenti. La secolare aspirazione di quella 

abbandonata plaga può dirsi ormai soddi- 

sfatta. A suo tempo verrà diramato ìil pro- 

gramma dei festeggiamenti ai quali Ge- 

mona prenderà gran parte. 

Iuminazione elettrica 
alla Stazione ferroviaria. 

Si ha affidamento che la questione per 

l’ installazione della luce elettrica sarà ri- 

presa in serio esame. 

Noi speriamo che sia tra breve tolto uno 

sconcio che dura da troppo tempo e non 

certo giustificato da scarsità di mezzi fi- 

nanziari dal momento che Gemona figura 

per importanza tra le prime stazioni del 

Friuli. 
Magazzini-casermaggio. 

Siamo informati che tra brevi giorri 

presso la R. Prefettura verrà stipulato il 

contratto d’acquisto da parte dell’Autorità 

Militare del fabbricato ed adiacenze Peccol 

per la costruzione dei magazzini di caser- 

maggio. Gemona ne risentirà un bel van- 

‘taggio. G. 

Buia 
2 febbrato. 

Salviamo la gioventù | 

L'altra sera passando per una borgata 

di questo paese vedeva della gente accal- 

carsi alla porta d’una bettola; eran donne, 

fanciulli, madri coi loro bimbi.... Dalla via 

retrostante giungevano ragazze che ieri 

portavan concime al campo, ed ora si mo- 

stravano in toslettes più o meno arlecchi- 

nesche.... cos'era di straordinario ? Nulla. 

Coss di stagione: una festa da ballo. Vi- 

cino, la chiesetta nel suo austero silenzio, 

quì il pandemonio. : 

E da una porta sgangherata vidi uscire 

un gruppo di ragazzi, sui quindici o se- 

dici anni, dagli occhi stravolti, dal viso 

acceso, impeguati in una disputa rabbiosa. 

Evidentemente essi venivano a terminar 

fiori una lite incominciata (e si sa per 

quali motivi) dentro dell’osteria. 

Povera gioventù! dissi tra me col cuore 

lacerato. 
Cose che succedono dappertutto, sì dirà. 

A che far le meraviglie ? 

Vero, ma.... non abbiamo qui a Buja 

un Consiglio comunale composto di cattolici; 

e com’è che in queste grasse annate si 

permettono cinque feste da ballo? 

Vero, ma.?.. non si griGa ai quattro 

venti che Buja è il paese piò religioso del 

Friuli; e com’è che tanta gioventù diserta 

la Chiesa per riempire le cento bettole del 

paese ? 
Vero, ma.... come nel paesi limitrofi e 

in tanti altri si cerca ogni mezzo per av- 

vicinare la gioventù, per educarla, istruirla 

con ricreatori, convegni, circoli ecc. ; anche 

qui ormai si farà qualcosa, per strappare 

i giovani al vizio, all’alcoolismo, all’ab- 

brutimento ? ; 

Ieri questa gioventù era buona, 0881 

non lo è più, qual sarà domani se nessuno 

vi provvede? 
Salviamo la gioventù! 

Un buiese 

Poche parole di risposta. 

Al sigour Ignoto che in data del 27 corr. 

mese mandò una corrispondenza da Buia 

movendo agli stradini ed al Municipio dei 

lagni perchò le strade del Comune non fu- 

rono sgombrate dalla neve, poche parole 

di risposta : 
Sappia egregio signore, che negli anni 

decorsi le strade da Ursinins Grande al 

Fossalt ; dallo stesso borgo a Ursinins Pic- 

colo via Braides; da Avilla a Porzolano; 

da S. Floreano a Tomba; da Madonna a 

Sopramonte e a Campo; da Ursinins Pic- 

colo a Ponzolano; Vidiset ; Riva di Monte 

— di S. Bortolomeo — di Collosomano e 

via di Solariis non furono mai sgombrate. 

Cadono quindi le accuse formulate a ca- 

rico degli stradini e del Comune; perciò 

suggeriamo al sullodato « Ignoto» più pru- 

denza e cautela nel censurare l’operato 

altrui. Sappia inoltre che nel presente 

anno il Comune non solo fece sgombrare 

le strade principali, ma parecchie anche . 

delle secondarie; cadono quindi da sè le 

accuse della corrispondenza. 
Stamprich. 

Per la strada. 

Nei locali del Municipio ebbe luogo una 

riunione delle commissioni interessate per 

la costruzione della strada Tarcento-Buia. 

Dopo un breve scambio di idee venne 

scelto il tracciato che da Buia condurrebbe 

a Tarcento per Zegliacco e la via provin- 

ciale. X 

Un arresto. 

Ad Ariis l’altra notte in ora tardissima 

tre giovanotti di Urbignacco se la spassa- 

vano cantando a squarciagola. 

Sul più bello della cantata comparvero 

in scena due carabinieri che arrestarono i 

tre individui traducendoli in caserma e 

dopo aver preso le loro generalità li rimi- 
sero in libertà. 

Uno di essi certo Emilio Paulizzi fu 

trattenuto perchò trovato in possesso d’una 

rivoltella. n 

ff dl dti ar L ZAPPAROLI, guidi 
N Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 247 

   



  

  

      

Madonna di Buia 
2 febbraio. 

LETTERA APERTA 
all’Ill.o Sig. Direttore della R. Posta Prov. 

Più volte furono avanzati reclami all’Uf- 
ficio postale di Urbignacco per il pessimo 
servizio del distributore : fiato sprecato. Si 

ricorse anche a codesta Direzione, uguale 
fu l’esito, Ill.mo Signore, troppo abbiamo 
tollerato e diciamo francamente che è ora 
di finirla con tale disservizio e reclamiamo 
un pronto ed energico provvedimento. Que- 

Sto è il pensiero unanime di tutto il: ri- 
parto di Madonna-Urbignacco, arcistufo 
delle mezze misure, irritato dei rattoppi 
finora usati verso chi non merita compas- 
sione ed è provato assolutamente inetto a 
coprire un pur così delicato impiego. 

L'autorità comunale di Buia si è inte- 
ressata e tutti i consiglieri sottoscrissero 
già un’ istanza per provvedere ‘alla biso- 
gna, e anche per la doppia distribuzione 

da farsi nelle principali borgate del Ri- 
parto : distribuzione resa ormai indispen- 
sabile dal grande affluire della corrispon- 
denza. Lo prova il fatto che l'Ufficio di 
Urbignacco, dopo soli tre auni, venne ele- 
vato a seconda classe. IRiNi 

Ora sappiamo che parscchi consiglieri di 
nuovo hanno fatta istanza perchè verga 
attuata la doppia distribuzione, come si fa 
a S. Stefano e giusta la presa delibara- 
zione fin da quando venne assunto un terzo 
procaccia allo scopo di agevolare e rendere 
possibile questo tanto reclamato servizio. 
Ma oseremo sperare tanta grazia ? Forse 
che sè.... se il nuovo egregio Direttore 

| vorrà fare quanto altri o non seppero o 
non vollero. Gli è certo però che se V. S. 
conoscesse il nostro procaccia provvede- 
rebbe e subito. Egli è un seguace irridu- 
cibile di Bacco. Non parliamo delle sbornie 
solenni natalizie, tutti san chiudere un 
occhio, ma vederlo quotidianamente... via 
è troppo! E sì che le strenne di capo 
d’anno son finite! per lui non ancora, e 
anzi di questi giorni gira malconcio e pe- 
sto e graffiato. Fu dovuto sestituire. A 
questo modo non è a meravigliarsi se mette 
sei sette e più ore per un circuito di tre 
chilometri !! Eppoi certi indirizzi alle 
volte gli giocano un brutto tiro, diventano 
caratteri geroglifici, cuneiformi e a deci- 
frarli ci vuole del tempo. Ma basta, temo 
il cestino. Signor Direttore, provare per 
credere! Noi siamo stanchi di provare e. 
speriamo che invece Lei voglia provvedere, 

Il Riparto di Madonna- Urbignacco. 

Trivignano 
2 febbraio. 

E’ decesso. 
Ieri l’altro alle 15.20 dopo penosa ma- 

lattia, munito dei conforti religiosi il si- gnor Domenico Torossi spirava. 
Oggi ebbero luogo alle 15.30 solenni fu- 

nerali. 
Condoglianze ai desolati parenti, 

Castions di Strada 
2 febbraio. 

Relazione tecnica sui lavori della Chiesa. 
A quanto scrissi in proposit@ (Vedi N.o 

22), avutane licenza, posso aggiungere la 
seguente ; 

Relazione dello stato dei lavori nelle 
Ven. Chiesa Parrocchiale, cui il pre- di 
ventivo 1.0 maggio 1906 e necessità di 
darvi compimento. \ 

Facendo seguito alla visita serupolosa- 
mente praticata alle opere in corso con- 
template dal progetto di cui sopra, si ebbe 
campo di osservare, che le maggiori diffi. 
coltà sono state già superate colla costru- 
zione della grandiosa arcata dell’apertura 
di m, 13.00, diligentemente costrutta in 
mattoni e malta idraulica, la quale sostiene 
il muro di appoggio del tetto alla mezzaria 
della Chiesa, e che dopo tre anni di esi- 
stenza ha dato la miglior prova di sua sta- 
bilità e sicurezza, dappoichò nessun ced: 

euto, per quanto il riscontro sia stato 
diligente, ebbe a riseontrarsi, e ciò non 
solo per quanto riguarda l’arcata in 8è 
gtessa, ma nemmeno nel muro soprastante 
& sostegno del tetto, nel quale rilevagi ap pena un'unica e leggera incrinatura orma. 
assodata, dipendente questa unicamoni» 
dalla compressione dei conci all’atto del 
disarme della volta. i 

Provata quindi oggidì la stabilità di 
tale opera, mi sia lecito risalire allo scopo 
cui tende il progetto in parola, il quale 

loro insinuazioni non prestino fede essi 
stessi perchè prive di qualsiasi fondamento. 
‘Agsinngo che se io fossi preposto alla 

Direzione dei lavori, ordinerei immediata- 
mente anche sotto mia respons:«bilità ner- 
sonale il compimento dell’opera così bene 
incominciata, con avvertenza però che il 
lavoro dev'essere eseguito da mano mas: 
stra colla massima diligenza e delicatezza 
allo scopo di non scuotere od indebolire in 
alcun modo i pilastri di perimetro, che 
funzionano da piedritti a sostegno della 
grande arcata principale. 

Chiudo il mio dire nella speranza che 

Senso e pel decoro del paese valgano a 
determinare, senza ulteriori indugi la pro- 
secuzione di un’opera così bene incomin- 
ciata e già prossima al sno compimento. 

Gemona, 17 gennsio 1910. 

SEVERO COLETTI Ing. 
E ciò sia suggel, che ogni uomo sganni 

Il Parroco. . 
  

A tutti i nostri amici e lettori rac- 
comandiamo vivamente di informarci con 
sollecitudine di ogni fatto che accada 
nei loro paesi: solo così il giornale vi 
piacerà. 

Assicuratevi: è il miglior modo di 
aiutare la buona stampa. 

DALLA REGIONE 
31 gennasio. 

Orribile disgrazia. 

Ci scrivono da S. Stino: : 
‘ (9m.) — Il giovane Rubin Raimondb di 
Flaminio d’anni 16 circa stava oggi 
le ore 15 forbendo il gazometro nell’osteria 
condotta dallo zio Giuseppe e nipote Vi. 
scardo Facini, quando improvvisamente si 
sente ‘una detonazione ; la gente che si 
trovava lì nell’esercizio corre a vedere che 
cosa sia accaduto, e trovano .il povero Rai- 
mondo steso a terra immerso nel proprio 

  

Verso 

che prestò le' prime e più Soilecite cure 
del caso; accorse il sindaco che organizzò 
il trasporto dell’infelice, l’HEconomo Spiri. 
tuale, il quale, visto il caso disperato, 
prestò le cure del suo ministero impartende 
allo sfortunato giovane gli Estemi confort: 
di nostra S. Religione. Il coperchio del 

gazometro lapciato dal gas colpì il ragazzo 
in piena fronte asportandagli quasi del tutte 
il naso e l’occhio destro. Sopraggiunta le 

emorragia nonchè la paralisi l’infelica spirò 
dopo una atroce agonia, lasciando i propri 
genitori che l’adoravano unico, nella più 
grande costernazione, e il passe sotto l’in- 
cubo d'una profonda impressione. Il paese, 
sempre gentile e .sensibile nelle sventure, 
senza dubbio apparecchierà funebri solenni 
a questo giovanetto buono e retto che così 
presto scende nella tomba coll’aureola di 
martire dell’obbedienza. 

  

Questa corrispondenza datata dal S1 gi 
giunse — per espresso — alle 14 di ieri 
l’altro. Oh valorose RR. Poste! 
  

  

> <DD> 

Notizie Vaticane 

ROMA, 2. 
La Candelora, -- Oggi ebbe luogo la 

presentazione dei ceri banedetti al Papa, 
circondato dalla sua Corte, nella sala del 
Concistoro seduto in trono, da parte dei 
rappresentanti e delle deputazioni dei ca- 
pitoli delle quattro grandi Basiliche. 

L’ambasciatore del Portogallo è morto 
poco dopo la rezzanotte. S. Santità tele- 
grafò le condoglianze a quel governo. 

Ls cese popolari. — Ieri a Castel Gan- 
dolfo i primi locatari sono andati ad abi- 
tare gli appartamenti della casa popolare, 
costruit: a spesa della Santa Sede, per of- 
frire a quella popolazione abitazioni co- 
mode salubri ed a buon mercato. 

tie * 

NOTIZIE VARIE 
    è quello di ampliare e rendere più deec- roso il vaso del Tempio, colla demolizione di quei due pilastroni laterali, che lo in- gombrano a mezzo. 

Arrivato a questo punto io mi domando la ragione pella quale il lavoro venne a tal punto sospeso. Ragioni economiche ri- sponde taluno. Impossibile io dico, poichè prescindendo da altri cespiti, in una Par- 
rocchia la quale conta circa quattrocento + famiglie, non ve ne siano fra queste un 
centinaio, che pel decoro del loro maggior 
Tempio e del paese stesso, non siano di- 
Sposte, magari in rate, ad esborsars dalle 
quinglici alle venti lire ciascuna, Escludo 
pertanto 1° impossibilità di dar compimento 
al lavoro per tale motivo. 

Pur troppe però vi è dell’altra gente, 
che atteggiandosi a grandi uomini, preve- dono chi sa quali disastri derivabili al 
fabbricato ed all’opera compiuta, dalla 
semplice demolizione di quei due pilastroni, 
che ingombrano il vaso del Tempio e che 
a nulla servono, se non a sostenere sè 
Stessi; imperocchè il loro ufficio era dap- 
prima quello di sorreggere l’arcata già de- 
molita, mentre la nuova ripesa sui pie- 
dritti perimetrali del Santuario, i quali 
hanno già dato prova palmare ed irrefra- 
gabile della loro resistenza, j 

To reputo perciò sommessamente, benchè 
profano dell’ambiente, chè tali asserzioni 
di codeste novella Cassandre, sotto il velo 

rifiutò un banchetto offertogli 

° Parigi, 2. 
Fallieres si dimette. — I giornali an- 

bunciano che Falliàres, non passeggiando 
più fuori dell’Eliseo dopo l’attentato subito 
soffre per la sua costituzione sanguigna ed 
ebbe minacce d’assalti apopletici, si che i. 
mediei lo consigliano a ritirarsi. Ma egli 
deve aspettare le prossime elezioni per cor- 
retezza politica, dopo le quali rinuncerà 
all'incarico. Pare però ch’ egli si dimetta 
perchè s'è reso impopolare. 

Primero del Colorado, 1 
Spave'tosa catastrofe. — Una esplo- 

sione in un tunnel ha seppellito ed ucciso 
oltre centomila ‘operai. Un solo — italiano 
— sì è potuto salvare dalla catastrofe, 

è 

Roma, 1 
L'on. Santini rifiuta, — L'on, Santini 

per la sua 
promozione a generale. Caso curioso per 
un uomo politico che rifiuta un banchetto. 

  

»» Gatechismo Breve ‘. 
I CATECHISMO BREVE, cioè la prima parte del Compendio della. Dottrina Cri. stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. vescovo si trova presso l’Amministrazione del Crociato. 
- Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

sia personali, che di principii e che alle 

le mie franche parole pel trionfo del buon 

sangue. Avvisato giunge il dottor Peruli. 

i trato domanda al Comuns per istituire un 

bilitati a pubblicare. Vi si dice cha le ade- 

asi 

Andrea Cors. 

  

Venerdì 4 — 8. 

  

Gemona, S. Vito al Tagliumento. 

  

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Seduta del 1 febbraio 1910 
Nella seduta del giorno I. febbra!o 1910 

la Deputazione Prov» prese le seguenti 
deliberazioni : 

Approvò i collendi degli impianti dei 
termosifoni eseguiti nel 1908 dalla ditta 
Hupilio de Michieli di Verona nsi locali 
dell’Ospizio degli Esposti, negli Uffici del- 
la Deputazione e nell’alloggio del Prefetto. 
Approvò il progetto esecutivo delle opere 
idrauliche di 3.a Categoria per la difesa 
della sponda destra del Torrente Cosa pres- 
so istrago, contemplante il preavvisato di- 
spendio di L. 80.000, da ripartirsi nei mo- 
di di legge. 

A utorizzò 
in aderenza 

  

varie ditte. ed esegnire lavori 
alle strade provinciali. 

Sul conferme avviso della Cattedra em- 
bulante provvisoria di Agricolura si pro: 
nunciò nel senso che il Comune di Osoppo 
debba essere ufficialmente dichiarsto in 
fetto da diaspis pentagona e che debba es- 
sere imposta la cura obbligatoria ai gelsi 
colpiti dalla malattia, i 

— Prese atto delle notizie relative al 
movimento dei maniaci a carico della Pro- 
vincia, degente nei vari manicomi durante 
il mese di dicembre 1909 dalle quali ri. 
sùlta che: i 

Nel Manicomio Prov. di Udine erano 
presenti al 30 novembre 1909 n. 572 alice 
nati, di cui 348 uomini e 214 donne com- 
presi n. 87 dozzinanti, Eat 

    

accolti n. 48 alieneti di cui 30 maschi e 
8 femmine: vennero dimessi 32 ricoverati 
di cui 23 uomini e 9 donne; morti 4 dì 
cui 11 maschi e 3 donne Rimanevano casi 
al 31 dicembre 1909 n, 565 ricoverati è 
cui 344 uomini e 22 donne, compresi 89 
dezzinanti, 

Nelle succurseli erano presenti al 30 no 
vembre 1909 a carico della Provincia 716 
alienati di cui 401 uemini e 315 donne. 

Durante il mese di dicembre furono se 
‘celti 9 donne, dimessi 4 di cui 3 nomini 
e 1 donna; e morti 2 di 1 uomo e 1 donna. 

Rimanevano perciò al 81 dicembre 1909 
nelle succursali 719 ricoveranti di cui 397 
uomini e 322 donne, 

Totale complessivo a 31 dicembre 1999 
N. 1284 ricoverati di cui 741 ‘uomini e 
543 donne, e detratti i 89 dozzinanti, ri. 
manevano a carico della Provincia N. 1195 
alienati, cicè 86 più del corrispondente 
mese dell’anno decorso, e 806 più deila 
media dell’ultimo decennio a 31 dicembre. 
— Assunse a carico Prov. la spesa di cu- 
ra e mantenimento ‘nel Manicomio di altri 
12 maniaci poveri appartenenti alla Pro- 
vincia. — Trattò vari altri affari interes: 
santi l’ ordinaria amministrazione della 
provincia, del Manicomio e dell’Ospizio 
Esposti. 

Il disservizio postale nei suburbi 
Un ufficio pestain a Cussignacco ? 
Abbiamo già ‘lamentato il disservizio 

nella distribuzione della posta in Chiavris 
e Paderno. Oggi dobbiamo segnalare il dis- 
servizio fenomenale che si verifica nella 
borgata di Cussignaèco (1500 abitanti) alle 
porte della città. Martedì al direttore Prov. 
delle Poste in busta chiusa pervennero due 
buste di lettere impostate a Udine il 29 
gennaio, passato e pervenuta a. destinazio 
ne solo il I. febbraio alle ore 8. E da no- 
tarsi che non erano solo quelle due; tutta 
la posta del 29 venne recapitata il primo 
febbraio, n 

Il fatto non è nè isolato nè periodico ; 
ò... regolare. A Cussignacco corrispondenze 
giornali ece. arrivano solo due velte per 
settimana. E° cira un anno che le cose 
stanno così. 

Ci consta che il nuovo Direttore delle 
Poste, funzionario egregio che presto ss- 
setterà il servizio in provincia, ha inol- 

ufficio apposito a Cussignacco, da cui di- 
pendono altre due frazioni, formando un 
numero d’abitanti sufficiente per tale isti- 
fuzione. Così Cussignacco avrà la distri- 
buzione due volte al giorno. 

Il disservizio attuale dipende dal fatto 
che non si trovò chi sostituire all’attuale 
procaccia. i 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie, 
dere opuscolo gratis a Felice  Bisleri- 
Milano. i 

a Nuovo delegata. : 
Roma, 2. — Il delegato Resegotti è tra- 

sferito da Pavia a Udine. 

| Alasia usciere di Prefettura da Rovigo 
a Tolmezzo. E 

La cooperativa dell Umanitaria. 
Riceviamo un lungo comunicato sulla 

istituenda cooperativa che siamo imposssi- 

sioni soù già molte, ma che ne mancano 
ancora per fare il numero sufficiente, e che 
Cabrini nel febbraio terrà in proposito una 
conferenza. 

Una nuova fermata. si 
L’amministrazione delle fefrovie dello 

Stato approvò la istituzione della ferma‘a     di temuti malanni nascondano altri scopi 

UÈ 

    

Vendesi a pronta Cassa. 

  

@ di Pordenone sulla linea Treviso - Udine, 

Via Canti 
Udi 

26 si e "SA 

di Fontanafredda, tra le stazioni di Sacile 

  

Durante il mese di dicembre vennere 

morsicare altre persone. 

‘in serio repentaglio la sicurezza personale 

Sabato, il signor Giovanni Moreale delle 

Il prof. Fracassetti smentisce 
Il prof. Fracassetti inviò questo dispac- 

cio al Secolo: 
« Redazione Secolo — Milano. 
Prego pubblicare subito che asserzione 

prof. Manacorda è assolutamente falsa. B° 
maligna insinuazione che siagi alterato re- 
golamento Legge Stato Giuridico. Come è 
facile verificare” esso rimase interamente 
quale Consiglio Stato lo approvò. Accusa 
prof. Manacorda fu lanciata con suprema 
leggerezza senza premettere doverose inda- 
gini, Prof. Fracassetti ». 

Ancora del furto in Seminario, 
E' siato proprio lo Zamparutti. 

Martedì mattina la guardia Fortunati, 
appena rinvenuto lo scalpello, mandò un 
agente da tutti i negozii di ferramenta per 
vedere da chi ed a chi l'oggetto fosse stato 
venduto. Al negozio Orter venne subito 
riconosciuto dalla marca speciale. Un agente 
di negozio relativamente nuovo l’avea ce- 
iiuto ad un giovane sui venticinque anni, 
piuttosto biendo vestito di una mantelli; a, 
dall'aspetto un emigrante: i connotati dello 
Zamparutti. Il mariuolo che avea com je- 
rato da Orter anche l’altro scalpello tro 
vato dopo il furto del novembre, deve aver 
atteso che entrasse nel retrobottega l’agente 
signor Francesco Rizzi, per far l’affare con 
un nuovo, E chiese uno scalpello. È 

— Ma di quale misnra ? 
— Qualusque pur che sia forte. 
— L'agente si insospettì perchè i com- 

pratori dì scalpelli « onesti » danno la mi- 
sura, Vendette, però, e l’altro uscì. Il fatto 
di abbandonare lo scalpello come l'aitre 
volta è un’audacia degna dello Zamparutii. 

Venne rinvenuta anche una scatola ine 
tallica piena ‘di fiammiferi Sigla Feu. Si 
telegrafò a S. Pietro al Natisone donde si 
rispose che quella scatola era sparita ad 
una ragazza nel furto avvenuto giorni f. 
nel Collegio ed attribuito: allo Zamparutti. 
Questo è ua argomento decisivo per con- 
cludere che fu proprio «lui». 

Si dice che anche le pedate della neve 
a Udine e a S. Pietro, misurate, siasc 
risultate eguali. 

Ricreaterio Festivo Udiness. 
Benchè la pioggia rendesse poco gradita 

l’uscita di casa, pure anche ieri sera nu- 
mercso e scelto pubblico accorse alla recita 
che ebbs luogo al teatro del ricreatorio. 

La comm$dia «Scacco Matto» brillò per 
fetta per i gentili costumi geldoniani, per 
i personaggi dalla candida parucca, dalla 
faccla incipriata! La uscita andò bene « 
bene interpretate le parti dal sig. Da Rin, 
Olemencie, Zampa, riuscitissime le parti 
brillanti del sig. Gremese e Lostani. 

«I trè voe di-fa nus» farsa in dialetto 
friulano non lasciò delusi gli spettateri 

‘ nella loro richiesta generale; al sig. Rizzi 
ed agli altri un «bravo» dal cnore: ...le 
facezie le frasi caratteristiche furono abben- 
danti e nuove... le risa, gli applausi senza 
numero. i 

Negli intermezzi la banda del riereatorio 
diretta dal maestro Basciù suonò un scelto 
pregramma e la pazienza e valentia del 
maestro verso i giovani allievi fa apprez- 
zata nelle replicate ovazioni al termine di 
ogni. pezzo. 

La salute del dottor Rinaldi. 
Da informazioni Sappiamo cha l’egregio 

dottor Rinaldi recatosi a Padova per una 
cura antiarabica, in seguito alle morsica- 
ture riportate da un cane, mentre uscivs 
dalla Casa di Ricovero, è stato licenziato 
quasi completamente rimesso. 

Siamo poi informati che il medesimo cans 
di razza bastarda, dal maptello bianco- 
rosso aveva tentato nello stesso giorno di 

  
In seguito alla diminuzione della tassa 

municipale sui cani, la città è infestata da 
questi animali, che scorazzano in lungo e 
lo largo, sprovvisti di museruola mettendo 

dei viandanti. 

Accademia di Udine. 
Venerdì 4 corr. alle ore 8.30 all’Acca- 

demia di Udine si terrà una riunione per 
la Commemorazione del socio Giov. Battista 
Billia (lettura del socio ordinario dottor 
Giuseppe Girardini); per la nomina di 
soci onorari; per la nomina di soci corri. 
spondenti, e proposta di soci ordinari. 

Disgrazia sul lavoro. 
L’operaio (Gio Batta Gozzi, d’anni 89, 

adetto alla Ferriera, lavorando si produsse 
lo schiacciamento dell’ indice della mano 
destra. 

Il fornaio Cristiano Bassi, d’anni 66 la- 
vorante al Forno Municipale, rimuovendo 
alcune ceste di pane cadde producendosi 
una contusione al ginocchio destro. 

Pranzo luculliano. 
La Patria di ieri narra: Loi 
Non è cosa che accada tutti i giorni. 

vicina frazione di Laipacco celebrava le 
sue nozze con una giovane di Feletto. 

A bene auspicarle, i due coniugi, i 
«compari», gli amici — ventisei com- 
mensali fra tutti — si posero a tavola alle 
5 della sera e se ne alzarono alle 8 e 1]2 

i domenica mattina!... 
Vi furono una trentina... di portate... 

Alzandosi da tavola, i commensali erano 
sazi beùsì, ma... meno affaticati del cuoco 
e del cameriere ! 

Olio d'Oliva 

RZ A 

   

Carità fiorita. 
Le fonti della carità cristiana sono ve- 

ramente inesauribili, specie quando sono 
rivolte a beneficare i poveri infermi. Eb- 
bene anche l’Italia cattolica quest'anno 
vuol gareggiare colle nazione sorelle, lan- 
ciando per la prima volta sulle nostre fer- 
rovie uno di quei meravigliosi vagoni-0spe- 
dale che trasportano fino a Lourdes i po- 

tinaia, così pure il Belgio ed altre nazioni 
che si distinguono coi loro splendidi freni 
bianchi, forniti di tutto il confort della 
clinica moderna. Ed è appunto su quei 
sleeping-cars. che si fanno viaggiare per 
migliaia di chilometri, circondati dalle cure 
più affettuose, i poveri infermi destituiti 
il ogni speraoza negli umani rimedi che 
vanno a tentare l’ultima surie ai piedi 
deila bianea Regina dei Pirenei, 

L° Italia nostra pur tanio progredita in 
ogni ramo di beneficenza, non doveva ri- 
manere addietro alle altre nazioni, in ciò 
che riflstto quesia nuova carità fiorita a 
eneficio dei corpi, e dalle anime agoniz- 

zanti. E pertanto l'appello lanciato dal- 
l’ «Unione trasporto ammalati poveri a 
Lourdes» fu accolto dagli Italiani con vero 
entusiasmo, tanto che nel prossimo pelle- 
grinaggio nazionale di settembre vedremo 
un magnifico vagone-ospedale, accompagnare 
ì pellegrini di tutta l’Italia, recando i 
fortuuati infermi che affronteranno così ua 
viaggio ineno duro e pericoloso, assistiti 
amorosamente dalle cure intelligenti del- 
i’ infaticabile Padre Gemelli, Vedremo sfi- 
are una lunga schiera di giovani studenti 
col loro goliardico berretto presedeuti dal 
vessillo di S. Stanislao di Milano, 

Vedremo..... chi sa quants belle cose 
vedremo, se anche noi aprendo il cuore & 
un sentimento di pietà cristiana porteremo. 
1 nistro obolo per coprire le ingenti spese 
del grandes vagone ospedale che ormai si 
sta costruendo. Si peusi quaste benedizio- 
ni meriteremo da quei poveri infermi che 
potranno comodamente essere caricati su 
d’un letto che vale da solo oltre un mi- 
ghiaia di lire, E quei tanti ammalati cha 
‘otterranno nna grazia della Vergine po- 
tranno dimenticarsi di noi? E quindi è 
vero che l’offerta per quanto tenue, si rac- 
comanda da sè; è una carità fatta nel cuor 
dell'inverno, ma cha sboccia come un fiore 
di primevera. Le offerte spedite a mezzo 
della posta, anche con francobolli, devono 
essere indirizzate al M. R. D. Valentino 
Venturini, Parroco di Moimacco. Le offerte 
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« Crociato » Sac. Ostuzzi Aitilio oppure 
presso il Segretariato del Pup.lo dal doit. 
G. B. Biavaschi. 

Una calderoste bastonsta. 
Ieri nel pomeriggio verso le cre 45, Ja 

calderosta Luigia Gasparutti, abitante in 
via di Mezzo, avendo trovato questioue con 
alenne donne del vicinato fu da una di 
queste colpita alla testa con un paio di 
molle, 

La povera «Gigiotta» recatasi all’Ospi. 
tale fu dal medico doitor Sguario medicata 
e g:udicata guaribile in wna decina di 
gierni. , 

Personale delle dogane 
Roma, 2. — Nel] personale delle dogane: 

Andrein, agente subalterno di prima classe, 
da Visinale ad Udine — Tessari, agente 
subalterno di seconda classo, da Udine a 
Visinale, 

Ancora dei due padovani. 
Quel tal Oreste Negri, arr:stato alla trat. 

toria al Sergente assienie alla sua compa- 
gna, che presentava come sua legittima 
consorte, interrogato sulla denuncia di 
furto o smarrimento di L. 270 pressntata 
alla P. S. tempo fa non ha saputo dara 
esaurienti risposte. 

Alla fine streito dalle domanda ha finito 
col confessare d’aver tutto inventato. Verrà 
erciò deferito all'Autorità Giudiziaria per 

falsa denuncia. 
La compagna del Negri, Elvira Bobolin, 

fu a mezzo della P, S. accompagaatz + 
Padova e consegnata ai suoi genitori. 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di ganngio 1910 
ammontarono a 

Quelli del genn. 1909 scorso 
anno furono di 

L. 90801.43 

» 87518.02 

    

Quindi in più L. 3283.41 ‘L’ introito della tassa sulla 
fabbricazione acque gasose 
nel mese di gennaio 1910 
fu di » 287.50 Quello della tassa sugli spet- i 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di - » 455. 

Totale L,. 742.50 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di gennaio 1910 furono 31. 

Proprietari di case 
83 avete «appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. © 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici. e dei 

cambi del giorno 31 gennaio 1910.     
n 

* 

Lit, 
ETA sani 

j{ Servizispecia È 
Specia 

(Vedi avviso Sbuelg III. pagina) ‘’ 

e <P to i "20 crei STA 7 

Rendita 3.75 07) (netto) L. 104,41 
» 3 172 0tq (netto) » 104,— 
» 3009 » ui a 

Azioni. 
Banca d’Italia i L. 1409 25 
Ferrovie Meridionali > 692.50 

» Mediterranee i » 420.50 
Società Veneta > BOT 

Gbbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba bb 5065— 

» Meridionali » 36825 
»\ Mediterranee 40/0 » 504,50. 

li in argento per nozze, battesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi lità KRAPHEN CALDI 

  

veri ammalati. La Francia ne contaa cen- 

ad manus si accettano dal Rsdattore del. 
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Presiden'e dell’ <«Usione Popolare» 

Firenze, 2. — 1 delegati regionali del- 
l’ « Unione Popolare » si sero riuniti per 
la nomina della Presidenza. Boggiano in 
un felicissimo discorso propugnò l'organiz- 
zazione professionale, specialmente fra i 
contadini si stabilì la settimana sociale di 
Palermo nell’ottavario di Pasqua. 
1 delegati regionali si sono associati i 

Signori: dott. Domenico Buffa di Genova, 
avy. Mario Ghiri di Roma, avv. cav. Gen- 
naro De Simone di Napoli, sac. dott. Guido 
Garelli di Torino, mons. G. Manzini di Ve- 

rona, cav. Burgisser e prof. Rosselli di 
Firenze, cav. Giulio Rodinò di Napoli, 
avv. Bianca Papa di Catania. 

L'adutanza ha quindi nominato la nuova 
Presidenza che è risultata così composta: 
Presidente onorario: prof. Giuseppe Ta- 

nolo ; president» effettivo cav. prof. avv. 
Autonio Beggiano; vice presidenti: cav. 
Giuseppe Giglio Tramonte di Palermo, 
dottor Domenico Buffa di Genova e dottor 
Lodovico Necchi di Milano; Segretari: prof. 
luseppe Rosselli: Tesoriere cav. Arnoldo 

Burgisser ; Consiglieri: mons. HAmilio Cot- 
tafavi, dott. Guido «Garelli e avv. Giuseppe 
Casini, 
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Corriere Giudiziario 
- IN TRIBUNALE. 

Presiede il co. Arnaldi, Giudici Rossi e 
cav. Cavarzerani, P. M. il Sost. proc. del 
Re datt. Tonini, cane. Volpe. 

(Udienze di martedì). 

Peculato falso e truffa. 
dani (ESE x* È . Cudini Luigi di Angelo di Pocenia ora 

e E a Udino Via Bartaldia è imputato 
ni Li beculati e falsi commessi in danno 
tu Fabris Eug., Buzzi Giuseppe ed altri, 
perchè nella sua qualità di. portalettere e 
procaccia, postale, aveva la missioae di in- 
Cassare vaglia per poi versare l’importo 

r 

alie parti. 

  

UN’ INCIDENTE. 

L'avv. Contini difensore all’aprirsi del- 

l'udienza solleva un incidente dimostrando 
l’incompetenza del Tribunale per giudicare 
il Cudioi ed in seguito a varie sentenze 
emesse dalla Suprema Corte domanda che 
il Cudini sia inviato al’e Assise, 

Il P. M. ribattendo Vassunto della di 
fesa sostieno esgere precisamente di com- 
patenza del Tribunale e domanda che il 
Tribunale respinga l'incidente. 

Il Tribunale accoglie Ja proposta del P. 
M. e respingendo la domanda ella difesa 
ordina la continuazione dsl processo. 

INTERROGATORIO. 

Il Cudini è completamente confesso e 
dice cha o tosto o tardi restituì tutta le 
Somme sottratte, una sola eccettuata. Sog- 
giunge di essere stato mal pagato, cioè con 
L. 88 mensili, era suo intendimento di re 
Stitnire come fece le somma sottratte, men- 

  

tre doveva pensare a mantenere 5 figli e 

la moglie, 
E° la solita storia di questi poveri travel 

mal pagati. 3 
Seguono i testi che dicono tutti cose note. 
Il P. M. dopo una vibrata arringa con- 

clude per la condanna a 10 mesi di reclu 
sione e lire 22 di muilla, 

L'avv. Contini dopo una diligentissima 
arringa conclude par l'assoluzione, 

SENTENZA. 

_ IL Tribunale ritiane colpevole Cudini 
4U1g1 del reato a lui ascritto e some tals 
lo condanna alla pena della reclusione per 

mesi 10, giorni 19 e 21 lire di multa ed 
alle spese processuali. 

A porte chiuse. 
Piccini Giacomo detto Bulat d'anni 67 

fa negoziante di granaglie in Ohisvria 
(Udine) è stato accusato di delitto ne- 
SE continuato in Borgo Ursinis (Buia). 
se © un uomo robusto banchè quasi 

di due n La Parte Civile (dei genitori 

vittimo dd di 7.6 9 anni, che furono 
ali n ghiottoneria) è TaRRIRsonbaDi 

siedono i i ED al banco della difesa 
Bellavitia gg avvocati. nob. Antonio 

lott. Con L *Tuttini. Perito d’accusa il 

3 enna, 
dua ; *SCUssero vari testimoni fra cui le 

Maestre del Paese e la levatrie 

È Tr'bunale condannò Piccini Giacomo 

LE 5 mesi 2 di reelusione, cogli 
eSsori, Ricorse in appello, 

_——P —_arcmmma. 

dara Zamparo.. Giudici Rieppi e Pa- 
‘nello. P. M. il Sost, proce. del Re dott. 
i cons. Febeo, Parte Civile avv. Ce- 

ù mi Zagato D fensari avv. Levi, Driussi 

lia. Periti, prof. Dell’acqna dottor 
Suario, Pitotti e Luzzatti. 
Una gamba rotta — Lesioni colpose. 

qu Mputati Mulinaris Giuseppe, Colautti 
“Vanni Do-igo, Earico, Conti Cristoforo e 
Ugani Renato. Ì 

PS lamo pubblicato l’artr' ieri l’atto di 
O di questo processo, e dato la 

Gita e delle persone molto conosciute in 
à, l’aula è affollatissima, 

    

(Udienza antimerifliana) 
INTERRUGATORIO. 

L’ imputato Colautti Giovanni di Giu- 
Sepe a domanda del Presidente risponde: 
__ ra il giorno della sagra di Cussi- 

$18ec0 nel luglio a. p.; si era arrivati 
Ri Ore piccole, Mulinaris aveva lasciato 
i Savallo, nel sottoportico di casi Disnan, 

Ugani fu avvertito da nn ragazzo che un 
homo portava via il cavallo, 

Pres, Si suppone che il Mugani abbia 
detto Qualeosa a quell'uomo; era bevuto: 
AVra rimproverato il Tulissi. 

— Mugani fu a_ rischio di essere am- 

: A lia li È 
SOS add È dBA 

e eo 

    

russo sasso in tasos, Mugan: Renato. A: 

Teva finito di ballare; un ragazzo era cu- 

stodia di un cavallo; fu avvertito che un 
ceva via. Questi gli si av- 

vicinò con minaccie aveva sei sassì in tasca, 
Treleani Pio gli si fè avanti e gli diede 

due pugni. go i 

Pres. Bi il vecchio si mise a piangere ? 

Muzani. Se non si bastonò solo, non 

aveva motivo di piangere (ilarità). Muli. 

naris e Colautti erano molto : bevuti». 
P. M. Il Tulissi avrebbe detto le pa- 

role; «questa sera yoglio segnarne qual- 

CURO #+ 
— Lo ha detto. 
Mulinaris Giuseppe fa Noè. Io era al- 

l’osteria; non vidi bastonare nessuno, pol 

venne il Conti all’osteria; entrò dal por- 

tone altri uomini che io non conosco. Conti 

d sse loro d’andare fuori; fu dato uno spin- 

tone. si rotolarono assieme in terra. — 

Pres. Si dice che lei si scaldò subito e 

che aveva in mano una sedia, la prima 

volta il Tulissi Placido si alzò da terra, la 

seconda no. i 

Mulinaris. Ma io non li conoscevo nean- 

che di vista, so solo che erano ubbriachi. 

Dorigo Enrico, Io arrivai a Cussignacco 

in bicieletIa ; era un po’ brillo; mi stesi 

all’osteria Riva per fare ua pisoletto ; venne 

Gonti a chiamarmi, il Tulissi giovane venne 

dentro con violenza e si diresse subito con- 

tro il Mulinaris ; si « brazzolarono » e cad- 

dero assieme; il Conti gli levò il sasso 

e gli disss che levasse le mani di tasca. 

Vi erano altri sassi. Il Tulissi pol sl se» 

vasò dalla truffi e poi sentii dire che 

aveva rotto la gamba. 
Prés. Si dice che invece di andare a 

«parare », anche voi somministravate delle 

Dia Cristoforo; To ero solo "quanto 

trovai Dorigo; vi fn nu po! di confusione ; 

fu avvertito dal giovane Disnan di stare 

in guardia dal vecchio Tulissi perchè 

quando si arrabbia è pericoloro ; il se io 

disse: « Perchè avete dato a mio padre? 

è ora di finirla ! » Poi si- abbracciarono e 

caddero assieme, Non vide che Mulinaris 

lo gettasse a terra una seconda volta; mi 

fu detto ch' io andassi via che non cen 

travo par niente, 

LE PARTI LESE. 

Tulissi Angelo fa L. d'anni 61 di Cus- 

aac essere stato sotto il portico a 

custodia del cavallo. Dice cha non gettò 
sassi a nessuno; fu malmenato e sl 18tu- 

nidi in guisa cha audò girando piangendo; 

fa ammalato per due masi e mezzo. 
Pres. E il certifloato medico stabili la 

vostra cuarigiove entro 10 giorni | 

Tulissi Placido di Angelo fu arrestato 

da certo Caporali che il padre venne ba- 

stonato dal Mulicaris, andò ad incontrarlo 

si lagnò con lui che aveva maltrattato 

vecchio; il Mulineris si scaldò subito 
poi assieme el Dorigo si abbraciarono e 
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caddero, Sentì la voce del padre che chia- 

mava aiuto: allora si armò di un sasso; 

il Conti glielo strappò; poi si ebbe nun 
forte calcio; cadde e non potà più rialzarsi. 
Poi in carozza venne condotto all'Ospedale 
ove rimase 56 giorni a letto indi inco- 
minciò un po’ per volta a rialzarsi. A tut- 
t'oggi è ancora zoppo. 

TESTI D’ACCUSA, 

Caporale Pietro d'anni 20, bersagliere. 
Ricconta di avere veduto dare due schiaffi, 

al Tulissi Angelo il quale era un po 

«bevuto» e senti dire dal Malinaris. Sa 

non vi bastano gli schiaffi vi manderemo 

in roggia. Sulla carretta era salito Colautti 

e il sig. Disnan disse: Andate via. Vida 
poi Colautti, Maulinaris e un'altro che ba- 

stonavano Placido, mentre questi s affati- 
cava a chiedere. notizie del padre, allora 

preso da uno di essì per le spalle e poi 

con calci gettato a terra. Sentì gridare : 

Oh Dio la mia gamba è rotta. Allora disse 

al Mulinaris: Qgcorre un vl DS SO, 

durlo all’Ospitale. Allora. IA op 

tato in vettura cogli altri fuggì di casa. 

Udienza pomeridiana. 

Tulissi receda dalla querela : Esa È 

Colautti si tolgono quindi dal banco degli 

o poi vari testi d'accusa € di di- 

ia: Il ‘processo viene rinviato all udienza 

| del giorno 9. 
o 

CORTE D'APPELLO DI VENUZIA. 

‘ Una terribile bastonata. 

, oagnetti Gi itta Ga- 
O 1. — Seagnetti Gio. Bi 

p O smenico d’anni 46 fu condannato 

dal Tribunale di Udine a mesl 4 dn 

gione per avere il 26 maggio Io 3 x 

Jerio di Magnano in Riviera prodo a 

un bastone a Toniutti Domenico la a ura 

dell’ulna destra guarita n giorni 3 o 

‘La Corte riduce a cento giorni di de- 

tenzione col perdono. 

Per una contravvenzione daziaria. 

i i i artolo d’anni 
schiera Vincenzo, fu Ba: 

Si 8. avrebbe usato violenza 

in Pordenone contro l’agente daziario do 

rulli Corradino per opporsi! al SIUSA I 

certo lardo, che egli gli avrebbe due yolte 

strappato di mano. 

Il tribunale di Po 

Bacchiega a 75 giorol 

lire di multa. 

La Corte ap 

La triste fine di un vecchio. 

mberto-fu Antonio di anni 29 

Pordenone condannò il 

di reclusione e 100 

plica la legge del perdono. 

Fracasso Umb 

la sera del 2 g1Ug 

limbergo al fanciu 

inesperto DE 
_ 

Zi i 
î o & A, £ £ 

n 

allo. attaccato ad Un. Mieo=dì 

lira ‘gelso e che doveva attraversare 
e ( 

‘abitato. i Edo 
E, ed il ruotabile andarono ad 

investire Cesare Francesco di anni 84, che 

si ebbe fratturato il cranio: 

ilo Guerrino Guglielmo. — 

le redini di un ca- 

carro carico di fo-   
a 

È 
- 

È: mr pi 2. 

il povero vecchio moriva 

È 
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(ee ie came ear Leni met an ne 

>) perchè al Tulissi fu' trovato un |; 

no 1909 affidò in Spi-°   la notte stessa 

| Il Tribunale di Pordenone condannò il 
Fracasso, siccome colpevole di omicidio col- 
poso, a mesi 4, giorni 5 detenzione e lire 
120 di multa, 

La Corte riduce la pena a 76 giorpi e 
live 100 di multa. 

Mercati. 
Pere Gb. 1@5ak Que 

    

Pomi da » 10,— a 30,— 
Castagne da » 14.— a 15.— 
Noci da » 50.— a 59.— 

Fagiuoli da » 25.-- a 30.— 
Granotureo Has: 14145 a 16:15 
Cinquantino da » 11.15 a 13.— 
Sargarosso da » 9.30 a 9.50 

Galline dg > Lii0 a 1,50 
Capponi Ha > 100a 1.0 
Tacchini Ba > dodo a 140 
Dindie da > 1.40 a 150 
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Urario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.8R. 
O1D DELL 80406 

per Cormons 0. 5. 
Mis, 15.42, 

per Yenezia 0. 4 A. 
Al. 1044830. DE 

per S. Giorgio 7, 8, 13. 
ver Cividale Mis. 6, 8.35, 11.16. A. )E 

Mis. 17.49; A/020, 
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or
 

Ì 

L 
È 

per 8. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 
M. 10/27, 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba 0. 7.41. 
0. 17.9, D. 1945, 0.-29.8. 

da Cormons Mis. 7,32. D. 11.6. O. 12.50 
0719028, OY1949 PQO19938. 

da Venezia A. 8,20. D, 7.43. 0, 10.7. A. 

   

  

12.20, A. 15.30, D. 17,5, da Treviso 
19.40, A. 22.50, 
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Ringraziamento. 
Il Dott. Civ. Anlesa di % 

famiglia riner tutta lati 
che presero pa 
dita del padre 

ital 
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zio l'uso della Emul 
vr 3 EEA Te sione SCOLL. Lo stesso 

deboli 

anemia o 

Ì risultati 

i furono sempre sod- 
disfacentissimi,” 

CESIRA FONTANABONA-DEL VIGO, 

Lawatrise Approvata, Spezia (Genova). 

   

  

fit È La ati 
Facci Der Damoni 

SAI aventi tendenze ali 
Î APRE LR “x rà di faclutisomo, 

Nella Emulsione SCOTT si concreta 
un metodo di cura, anzi una cura 

completa di tutto l'organismo. Da 
ciò i suoi effetti sempre attivi, i 
quali sarà ben diflicile possano tro- 

varsi nelle preparazioni similari. 

       ici A 3 i 
1° ag na 

ci enti a Puleiai E 

      

La marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata. alle 
bottiglie, . garantisce 

l’autenticità e gli effetti 
salutari del rimedio, 

Ln Emulsione SCOTT trovasi in 
tutte le Farmacie. 

& n 
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STAI TIZIO ZA RIZZI RR netti 

  

garantito puro all'analisi da quest 
rilasciatomi 

a R. Staziona Agraria, coma da certificato 

al prezzo eccezionale di L, 1,80 al litro 
  

Profittando dell’occasione aequistai un completa assortimento 

Paste di Napoli e Frutta secche 
a} na ” x AD = È ‘ . . che posso vendere anche all’ ingrosso a prezzi di concorrenza. 

  

Mi permetto di raccomandare. la 
ZAMBELLEI 
e mezzo Kilo, 

pex bambini, e i piselli al naturale in 
Pasta glutinata specialità 

scatole da Kilo 

LIMITANDO TUTTI I PREZZI 
in mede da rendere il mio magazzino 

più che 

      

  

  
Cooperativo 

ALESSANDRO SBUELZ. 

  

  

  

   

   

       
    

      
    
   

  

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie delie donne 

    

  

   

  

Visite dalle fi alle 4 

Gratuite per i poveri, 

UDINE - Via Prefeitura - UDINE 

Telefono N. 309. 

    

     
i 
CASA di CURA | 

del dr prof, G. CALLIGARIS È 
Docente di Neuropatologia 

nella R. Università di Roma 

UBI HI 
Piazzale 26 Luglio - Telefono 338 

      

    

  

Consultazioni private tutti i giorni 

eccettuati i festivi, ore 10-12 

  

Ambulatorio per i soli poveri (gratuito? 
Martedì e Venerdì; ore 14-15     
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È 
3 Visite tuttii giorni dalle 10 
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PENTIFICATI piCLINICI & SENTENZE pITRIBUNALI 
L. 0.60 la scatola piecoia e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola eon istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricevono 70 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l'Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giusepve Belluzzi- Bologna (Italia.) nEs
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2 8 Infallibile nella guarigione delle: 
E 5, » Ragadi, Piaghe, Serepolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Olfre vent'anni d'incontrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 
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Chi vuol sequistare 
del FERRO-GHINA 
gennino non trascuri” 
di aggiungere il nome 

= BISLERI, la eni fis ma 
è riprodotta sull’ati. 
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toccargli E 
delle mal fatte e spesso nocive imi- Locali di nuova ed apposita costru- 

‘Ferro China Bisieri 
    

Concessionari Esclusivi per ’T- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.     
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ol Bn. METULLIO OMMOTTI 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Gensrale 
Ostetricia — Ginecologia 
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zione —- Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa. — Riscaldamento a ter- 
mosifone, i 

  

Pa
ir

: 

Direttore Dott, M. Cominottii 
Segretario Rag. G. B. Cacitti S        

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

C., di Milano la Ditta A, Manzoni e 
Roma. 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7.   
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UDINE - Piazza Mercatonnovo (ex S. Giacomo) 
è «po 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. a 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo   manifatture. 
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      Baer A E E ss ei, = du 
Birlgersi esclusivamente all’ Ufficio Coniraie d'Amunzi A. MANZONI e Oi PREZZO DELLE IRSERZIONRI: 3 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea i 
Via Audrea da Bari, 26 - "BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via di 7 punti — Terza agina, dopo la firma del gerente -ZÉ 
Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, E > POI Sw a : ST BOTS i Bs 
Via Vittorio Emanuele,.64 - sur Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Lorpe | nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, |del giornale L. 2 — la riga contata. | 

   
     
   
    

          

  

    

   

Iniezioni Ipodermiche con V 
Acqua Naturale — Arsenico — Lespaiona     

Assolutamente indolori —- Nessuna intolleranza 

Ottime nelle forme esaurienti, Arresto di sviluppo dei bambini, Anemie in genere, Malattie 
mulebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria. 

Prescritte con positivo successo curativo tanto coniemporaneamente alla cura da bibita 0 da 
bagno con È 3 g 

Più 
Acqua Naturale — Arsenico — Ferruginosa di RONCEGNO i a Camer 

quanto nei casi nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. ) 3 gi 
He » ica 

A. MANZONI eC. - Milano-Roma-Genova - Depositarw. Î ; È È È 
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Produzione della Fabbrica 

@ n aan A in da oa a sù suit, ; 

i =: Î $ 

CNIT 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, ® 8 e o 
| , Eezemi, F li, Rossori, — irritabilità del Carattere, & con suceursali di vendita e ug TIZIA 

a base di 
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Si trovano in tutte Wi ©—’_—“Q CIO 

cont 14 7 & 5° 2 le Farmacie d’Italia. 7 Magan 
= srgade a DS xe 0) LE «ste siglio 

, L. 4.50 il Flacone © | —<=nx©®moo©wememssatt92 Net gra E 7 en, Ba 
di 25 grani. AI SR n Ei monta! 
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Sottoportici 48 - Ruga Rialto 490 Corso Vittorio Emanuele 20 

e | e go e 

Hr Massima durata -- Eleganza -- Economia i: 3 ai 
> È Fosfato p U LZ0 NI Tonico-ricostituente di constatàta va 

ST , = guarisce efficacia, di facilissima digestione, ) o 
Anemia - serofola : Rachitide di gradevole sapore, prezioso per i con 0g 

= cadran 

I ! ON ‘ ] Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie bambini nella dentizione e perle SU  lameni 
eSequiscono dl e e riparazioni E. PULZON Piacenza . |fanciulle nell'età dello sviluppo. È i 
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Baffi e Barba ; 3 col m 
Pomata ungherese profumata L. 2. EE i ae, | ca 103 

Brillantiva profumata .L. 2,3, 3.50. Peep : DUAVO 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite LE VESTI cantili 
presso A. Manzoni e C., Milano, via ADOPERATE DA TUTTO di 
8 Paolo, bio per u 
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  IL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA 

MACCHINA {K; 

SINGER 

  

  

   

  

  

Specialità del Premiato to Laborat Lario Chimico-Farmacentico Pacelli 
LI VOsgKENO 

  

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
Capelli Belli la POMATA PACBLLI, che rinforza il bulbo 

È capillare e ni fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70. {con 
SEMPRE IN SUPERABI LE || cepsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. i 

== rende la pelle bianca, morbida ==]|| 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 

guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

  

    

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER i a 
  

  

    

  
    

  

   
     

  

           

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una. Le 
_ r— ESSARBBAIBZIIIE || sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- è stata sostenuta ed aumentata della 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di-. === DURANTE QUARANTA ANNI sono 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque Pi--fs659: ) Ile 

e presantemente più di ni il pra 

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi DUE MILIONI DI MACCHIN E SINGER ) un co 
© Jf| chiede direttamente una specialità Pucelli nominando il presente giornale. EA : statat 

si fabbricano e si vendono annualmente x RI = 
RI forma 

Yondonsi in tutto le Farmacie e della Da scia PACE 1 cs hi cessi 
i N. 5i, Livome, — in Udino presso le farriscie Fomal vao-maccehina da cucire di ultima Invenzione I | 

a d: Venzone 
Roi È LA sa 

(MARCA GALLO) a di sa) 
  

  

  

      

  

  

      

      

    
      

    
  

  

RISI RIE SS EOS EISSC SI n ne : dè a pg 2a E £é . i di à 

SEMPRE IL MIGLIORE DEL MONDO Cc. AL aA_@@ | si de (i N [DI Il iS alt I N Mm ) Il’ [INVATA LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 4 
== Lucida e conserva la biancheria = DI PERSEVE ATTI DURANTE CINQUAN- 

“i (Società coopevativa in nome collettivo) SE SBADE LERIASOHINE DA CUCIRE, RiUSENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- | | 
BG FEZIONAMENTI CHE FOSSANO ESSERE DI j î e i 

si È 1 s È 2a ita € 
Avviso di convocazione, h ——— UTILITÀ PRATICA di ag 

>= —_— a —— tti 

S’ invitauo i soci ad intervenire all’assemblea generale ordinaria che i si n i 
avrà luogo nella Sede della Società il giorno 22 Febbraio alle ore 7 po- Negozi SINGER, RS 
meridiane. in tutte le città del |ié i 

ORDINE DEL GIORNO; “a i \ i dalle 
® ; mondo l i lavori 

UCI O 1. Discussiore ed approvazione del Bilancio 1909; va È ea 
2. Limite massimo dei presiiti passivi. Fido; massimo da accordarsi i © da gu 

ad ogni sccio e saggio d’ interesse da pegarsì ; NEGOZI IN UDINE. | minci 
i : 3. Provvedimenti varii; i Via Mercatovecchio N. 6 c Ra 

per scarpe e pelli i 4. Nomina delle car! che uscenti. t: : CIVIDALE kr: È n 
Reso insuperabile dal 1.° Gennaio NB. - Chi — senza giust fisazione — manca paga la multa di Lire una. i 3 Via Carlo Alberto N. 9 i berti Ra I 

Unito all’amido Glutine mantiene veramente GA AIR È DA OTTONE, ‘3 as, i morbide le pelli. Non contiene acquaragia nel —«* Il Presidente a Corso Vittorio Emanuele N. 58 4 monti acidi. PELLIZZONI FRANCESCO. <a MJ Posa Î l 
Di per c 

al GIOR se o abbar ci i DI : . È Ce PO ONE RR SEARS % CRE GEIE 1 REI sa DIE x A Sguar 

ba e e ® S 5 Ds È 7 ' Bottiglia litro L. 4,50 È|| SIL FOSFO-STRICHO PEPTONE DEL LUPO 5 
'; 5 Ip litro >» 2.80 . o il più potente tonico stimolante - in m 
È : N 2 |jj è stato adottato in tutte le primarie Caso di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico É Dioce 
vi franco per posta "|fj efficace davvero contro.la ia Len 
5) SL i, e i È i blù ossea IN E URASTENIA ce Cn diffus 
z I i Vendita presso la Ditta ‘| l'esaurimento nervoso, le paralisi, l'impotenza, le dispepsie, | inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici sa Sa 
5 : i : So È sù ‘e Psichiatri, quali Ì professori : Mor. selli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfi gli, De Renzi, Toselli, ® x 

i 9 | pen, A. MANZOKI e G. SIE i di Vizioli, Giacchi, Veniva, F. ede, Caniarano, Zuccarelli, Cacciapuali, ecc. i. 0 doc 
; ì 3 ; a : i EDI lg In presso A, MANZONI e-0. de ositari esclusivi; FARMACIA MAL laz di Tonico-stomatico-ri costituente ed eccita 1° appetito MILANO - ROMA - GENOVA. È/f . Borsa) ed in tutte le farmacie. S già MALDIFASSI (Palazzo della f i w      

AD 
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